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Normativa 
 
BREXIT e EORI 
 
A partire dal 1° gennaio 2021, il Regno Unito è uscito dall’Unione Europea. 
Per gli operatori economici che effettuano operazioni doganali quindi il passaggio alla 
dogana (non solo per esportazioni/importazioni da UK) è necessario il Codice UE, che 
è collegato al sistema EORI (Economic Operator Registration and Identification) volto 
al tracciamento elettronico delle attività doganali e all’espletamento delle formalità di 
importazione ed esportazione. 
Introdotto dal Regolamento Comunità europea n. 312 del 16 aprile 2009, mira a creare 
un ambiente elettronico unico per tutte le pratiche doganali. 
 
Il Codice in Italia è rappresentato dal prefisso “IT” seguito dai numeri costituenti la 
partita IVA (per i soggetti IVA), dal codice fiscale di persona giuridica o dai primi 15 
caratteri del codice fiscale per le persone fisiche. 
Per l’ottenimento del codice EORI, gli operatori dovranno registrarsi prima di 
svolgere attività nella UE presentando, presso uno degli uffici territoriali delle 
Dogane, la richiesta di attribuzione del codice su apposito modello reperibile 
dal sito dell’Agenzia delle Dogane: 
(https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/889923/Modello+per+la+richiesta+
di+attribuzione+del+codice+EORI_IT.pdf/0805366d-8cf0-4a63-a53a-82142b5a75bb 
)- 
Il codice EORI non ha scadenza ed è possibile controllarne la validità sul sito della 
Commissione Europea: 
https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/eos/eori_validation.jsp?Lang=en  
 
Nello specifico in riferimento alla Brexit, e al fine di non pagare i dazi in UK, l'Agenzia 
delle Dogane (con circolare n. 49/2020) ha precisato che gli esportatori dell'Unione 
dovranno essere iscritti al REX, chiarendo che in attesa dell'attivazione del nuovo 
Portale unionale REX e dell'acquisizione di eventuali ulteriori elementi derivanti 
dall'Accordo in fase di ratifica, gli operatori che risultano ancora privi del codice 
REX, potranno rendere la dichiarazione di origine indicando il proprio codice 
EORI. 
 
 
 
 
 
Fonte: Unioncamere – 4 gennaio 2021 
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